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I lettori hanno incontrato il nome della scrittrice ed acquerellista  
Adriana Assini sulle pagine della 
nostra rivista: nel 2004 Ora ecco un altro suo romanzo storico ispirato 
 dalla Palermo medioevale. Il romanzo è ambientato nella Palermo 
 cinquecentesca quando il cambiamento sociale è segnato dalle rivolte 
 scoppiate tra il 1516 e il 1523 in questa città: la nuova rivolta  
del 1517 condotta da Gian Luca Squarcialupo scoppiò in funzione  
antiMoncada e l'Hugo di Moncada (Valencia, 1466 o 1467 
- Salerno, 28 maggio 1528), politico e militare spagnolo, dal 1509 
 fu viceré di Sicilia e fu costretto a fuggire (egli divenne viceré di  
Napoli nel periodo settembre 1527-28 aprile 1528) ... 
Sul retro della copertina si legge:«"Forza compari, di questi infami 
 non dovrà rimanere neppure la semenzaio Palermo, 1516.  
Sotto la Loggia dei Pisani, lo Squarcialupo incita i mercanti, 
 oppressi dalle tasse e dalle ingiustizie del viceré, a contrastare 
 le prepotenze della dominazione spagnola.Il carismatico 
 Gian Luca Squarcialupo, mercante di cannamele e giurato  
della Conceria, s'è messo, infatti, a capo della rivolta contando sull'appoggio incondizionato di Cristoforo 
De Benedetto, compagno di mille awenture, e sull'aiuto di parte della baronia locale. 
Ma per il focoso ambasciatore delle istanze popolari, si apre un altro fronte di battaglia: sebbene conteso 
da amanti e concubine, vuole a tutti i costi Francesca Campo. La donna, però, è già promessa a un ricco 
notaio e Gian Luca pur di averla è pronto a stringere un patto persino col demonio. 
Intanto, un'oscura e malvagia confraternità di sette membri, sette come i peccati capitali, incappucciati e 
armati di stiletto, sta cospirando contro di lui. .."È un tipo scaltro ma per nostra fortuna piuttosto 
awentato" disse con falsa noncuranza il capo della confraternita. "Fa un uso spregiudicato delle armi 
eppure, nonostante questo, è uno generoso e, dunque,vulnerabile. Dettaglio che potrebbe essergli 
fatale."»Gli awenimenti del romanzo si svolgono quindi con nomi, costumi realmente esistiti nella 
Palermo cinquecentesca, quindi ci troviamo di fronte ai fatti e personaggi reali sulle pagine del libro. 
Siamo nel Regno di Sicilia del 1516-1517: la città incessantemente subisce attacchi continui dei nobili, 
dei mercanti e dei banchieri. A Palermo la popolazione è stanca del dominio spagnolo. Nella rivolta i 
mercanti si uniscono alle fasce più povere della cittadinanza per ribellarsi al soffocante giogo del viceré 
spagnolo Hugo de Moncada. Luca Squarcialupo, il mercante di cannamele, tonno e grano, un capopopolo 
che guida la rivolta, è coraggioso, irruento e impulsivo, egli è l'animatore della rivolta. 
Sulle pagine non manca l'arsenale di vari sentimenti come amore, amicizia, senso di libertà e giustizia, di 
personaggi ambigui, intriganti, malvagi, positivi ed eroici. .. Ci sono, quindi; tutti gli elementi che 
possono suscitare un interesse ed appassionare il Lettore .. . 
La copertina riporta uno splendido acquerello dellaScrittrice-pittrice, intitolato La solitudine del re. 
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